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il 21 marzo a Roma e il 22 a Venezia verrà celebrato il centenario del congresso per la bonifica dell'Agro pontino e di
quello veneto. La zona a sud della Capitale era infestata da tango e malaria fin dai tempi di Enea: il Duce la prosciugò

Una terra di conquista
là dove c'era la palude

ti tanti sorta di gemellaggio tra
Lazio e Veneto si svolgeranno il
21 marzo a Roma e al 22 aa Vene-
zia due manifestazioni legate al
centenario dei primo congresso
regionale per le bonifiche vene-

te che si tenne uditi primavera del
l':Y_'2,lSan l:)a,r7i:rrl•i Piave, l'evento
riveste particolare importanza do-
po  le recenti modifiche degli artico-
li 9e 41 della Costituzione, elle rure-
lane l'ambiente, le ioxrdiversita e
gli ecosistemi, anche nell'interesse
delle future generazioni, i_', sotto

questo aspetto le bonifiche
che all'epoc 1"macchinalo
le duc regioni sono esem-

pi SG;riallCatil i per I tnge-
Snn dei progetti e le ca-

' pacítà di esecuzione.
' Qui ci limitiamo a quel-
la piïr importante. relati-
va all'agro romano-pon-
i i nr l(i nn l'avvertenza te'ri[.a che,
Un'Usura rrairiOre'-analoghe

considerazioni t:ail;r7tio per le

terre veneziane.

I:TENTATIVI
Dai tempi di Enea In zona a sud di
prirnnu era infestato dal fango e dal-
la malaria. rallentando le vie di co
rTaumteazioneed esponendogli abi-
tanti a epidemie c febbri mortali
Lallepubblic.a prima, e gli Impera-
tori poi, cercarono di convogliar('
~ acque in canali iilntlS;ul alla via
Appai L'on alterni successi;leinva-
sioni barbariche he dist ussero quel
che avevano fatto ,gli ingegneri re-
malti e 5u dovettezttteridere Leorirtr-
do da Vinci per riprendere tiri pro-
getto di vasto respiro, che tuttavia
rimase s ola carta ta per l'opposizione
dei latili}ndisti. Vari pontefici ritor-
110 rc,nco stallar{.otnac'nto, e tuidiesul
posto: durante una di queste ispe-
zioni Sisto a,r fu colpito dalla iaiala-
Ïïta Ci netiil;a'.ittimnpattllusm-c.Al-
iari atr da questo esenapin amino-
:nume, e, i suoi successori rinunciaro-
no a cambiare il corso delle cose, e
in particolare delle orcque.liopo va-
ri esprimerai flailiti, l'impresa !il is-
sllntliá dal nuovo o Stato italiano.

LA SVOLTA
Forse il merito maggiore va attri-
buito a Ernesto N,_Ithtan, snidano di
l'loana. Questo ebreo intelligente e
operoso in ur>d usse e afferni O, saeìn-

colandoli da ogni pregiudizio cort-
:esslnnale. i principi della buona
aninainistrazione, con un occhio
all'ern„uacipaazione delle classi più
povere., cari l'altro a un razionale
sviluppo tabcuiïstico,c con entram-
bi alo stato delle fiorame- Moltipli-
cò le scuole pubbliche. rurali e ur-
bane, reclutando pedagogisti per
l'educazione. architetti per le strut-
ture e medici per ''igiene: sviluppò
la rete tranviaria, ampliò i musei. e
promosse il recupero dei resti dei
monumen;,ì in-Tic-riai Nell'ambito
di questa progettazione ambiziosa
e di realizzazione efficace averare---
seria anche la houiflca c ell'agro ro-
00111o.

DOPO CAPORETTO
Lo scoppio della prima a guerra
mondiale sospese questo p rc+n<un-
nia grandioso, ma per quelle biz-
zarrie della su-al-ila rampa aiuole dai
filosofi in un certo senso lo lavora

istituita l'{)pera Nazionale Coro
botte ní, anche con lo scopo eli di-
stribuire terre ai recluc'i e alle ioni
famiglie. Il Nordest del Paese, in
parie invaso dopo Caporetto, in
parte lacerato dai bombardamenti,damenti,
e dappe -tutto affiato dalla pioverti) e
dalla fame. .costituiva uuoriser a di
manodopera laboriosa iosaa e inesauribi-
le. le. f contadina soprattutto nelle
are' piü depresso ai limiti
della S.Issistenza, sfrunati da un pn-
slronetc) spesso ottuso c qutisi sem-
pre insensibile. Quando, negli :tini
D'enti fu riaperto il capitolo delle bio-
nifiche. gli lanci problemi erano co-
stituiti  dagli espropri, dagli indur
mirar cdalle tecniche i:iiovative Le
braccia per lavorare erano disponi-
bili e  buon mercato.

GLI OBIETTIVI
i ussol ï n p comprese subito l'irnapor-
t'dn7a eet'rür11111ca, dCrní);rfrbCä e
propagandistica di questa 11'2s101 
Inarlainc 1.'1t rlia era afflitta da ca-
renze produttive di alimenti e da ec-
cessi insostenibili di lhiiiolacone.
PeI al'troiatare la primi' importava
t;rllxa. e per i;aigedinie allo ,seconda
dspnrtl CCaüV(.'r'tirD-
nc di zone paludose e m.al.,iric'he in
frritli cnrttxai.e 11111
,I;itinC se'mi7r,itamCl. e ira cffetti cra'
no, rlinedi forse non risolutivi nla
certamente utili a indurre questi
due !l atzelti. Cosi il f asrumo fece dei-

in bonifica uria sorta da crociata lai-
ca, volta a c:nnquistir z. con ii lavoro
e in pace i territori' dove, paia di due
millenni prima, era sorta la F;epub-
bl!,,'ra romana. Come spesso accade
ai dittatori, alcune buone idee ini-
ziali vengono convenite, dopo anni
di poaitere, di lusinghe e di illusiui)i,
ir r vclleitill visaa>> r:arie- Dicci zrnni più
!Ardi il Duce' avrebbe ripc=nrtrl l'ian-
presa non atti nelle paludi laziali
ma nelle lande descràcliedell'F:t10-
pia, inaugurando quel processo di
cautor. altazion , paranoica che si
sarebbe concluso a Rango ea piaz-
r;ll[` 1 ni'e la\

L'ARCHITETTURA
L'idea l'unzionca. Nel periodo tra ti
192f1 _ il 1.937 sotto la guida
dell'agronomo Valentino Orscalini
Ceneellf, mutilato di guerra, Com-
missario dellAssuci<u,ionc haoai
i;l]eC~.-achtii,daprinc:ipiuscltladrista
violento, in seguito condannato a
mcirtc c,lal Tribunale speciale re-
publ>lie ii irao, nel dcrtH>,u<rt':a
presidente dello Cnntaaf;rlcnitura,
fu rotm sottrattl agli stagni mralaricl
quasi ventimila ettari di superficie,
attribuiti ai lavoratori dapprima in
concessione e successivamente in
prcop'7eta. Furono Costruite cired
4000r atirColonchr,espuratarnuo
borghi elmi nomi significativi eadi ar-
chitettura improbabile, che oggi
RuatavTia tende ad essere rrvtìlutabst.

LE BATTAGLIE
Alci mi complessi rìevrlesiraaiin luo-
ghi dr b att ;glic come i borghi Pod-
;;aoi ,ì. Piave ti C orso. Altt i >uaibolcg-
i-iaa; anralcpgoraepresenti.c'onieSta-
bnlh,l e' l.i;taiiu. Il consenso co-
munque fu unanime: Pietro [n-
r,rao, tino dei padri st;rpri del co-
niunimnoitaliamo,arluaaisesererta-
mente di aver partecipato aif.ino-
viali della cultura e dell'arte "con
urra poesia. francamente brutta,
sulla bonifica delle riaitici' piantine,
sc.rfttd con mn.r sincerità ap{7lir?e°.tia
ccr".:~lprr fiue il territorio eI}p+t~'an-
che ttn.e santa p-ttrn,a-l. Marita Ger
retti, laa dodiccune assassinata da
❑no stuprattca e al quale oppose
u 'in resistenza virgiffiale.

LE DEGENERAZIONI

'rutto sommato, la bonifica fu tana
gigantesca opera di ingegneria
idr_iuhe'aediscienza ngroa7iincrvira-
re t^.he stctlri il rracarido. Ebbe ovvia-

mente dei costi cfttt'a1i. i' talvolta
atroci, nelle vile perdute, nelle fa-
miglie ,suacniill ate e nelle incom-
prensioni ambientali. Era un prez-
zo allora tollerati da tutte le demo-
crazie. dai costrutTciri da ,grattacieli
New York aquelli delle metropoli-

tane delle czipitalï:',uporiluo ricor-
dare che nella dittatura sovietica
Stalin deportò a'. fece° morire di fa-
me milioni di contadini per i falli-
menti dei suoi piani quinquennali.

1.e successive degenerazioni del
lasc:itinlcr. dalle odiose leggi razziali
calle catastrofiche conseguenze dcl-
la guerra, ïec-erra ure?,ivia dimenti-
care questi insultati positivi clic mi-
gliorarono l'economia nazionale e
la vita eli migliaia di persone, 1:d è
vero d'e oggi ë rischioso dire che
\Rtassoümí ha fatto anche qualcosa
di buono: 4i può rini. re sotto gli arti-
gli del codice penale. Uncodice che
tuttavia, non cirnie^ntl'hicnlolo, è
del 13,30 ed c firmato proprio dal
Duce,

qIPP,elrll F`YAT6..

TANTI I PROGETTI PER
CONVOGLIARE LE ACQUE:
CI PROVARONO INVANO
l ROMANI, POI LEONARDO
DA VINCI, I PONTEFICI E
IL SINDACO NATHAN

LE BRACCIA PER
LAVORARE ARRIVARONO
DAL NOROEST, FURONO
COSTRUITE 4.000 CASE
E NACQUERO BORGHI
COME POOGORA E PIAVE

u

di
C \IiLO
NOriiN(1
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Ernesto
Nathan,
sindaco
di Roma dal
novembre
1907 al
dicembre
1913, in un
ritratto di
Giacomo
Balla: il suo
progetto di
bonifica
non venne
realizzato

Sopra,
"La bonifica
dell'Agro
pontino".
di Duilio
Cambellotti
(1938)
Sotto,
Mussolini
in visita
a Latina,
fotografato
tra gli
spalatori
della
bonifica

_

7I}1...._.

thia terra di conyuista
lìi ilum e c'era la lr,iludc
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